
RIVESTIMENTI 

Calcolo al mq (metro quadrato). 

Importante premessa. La quasi totalità delle pavimentazioni illustrate nel file “Pavimentazioni” sono 

idonee anche all’utilizzo come rivestimenti.  

La funzione dei rivestimenti interni è quella di conferire alle superfici delle pareti un grado di finitura 

e di decorazione, facilitando anche le operazioni di pulizia garantendo, in particolari ambienti, 

l'asetticità e la disinfettabilità. 

I rivestimenti interni sono soggetti a sollecitazioni meccaniche molto ridotte mentre possono essere 

attaccati da aggressioni chimiche derivanti dall'utilizzo di sostanze e detersivi. 

Pulizia: i rivestimenti interni in materiale lapideo o ceramico offrono un ottimo grado di pulibilità 

(capacità di rimozione delle macchie e dello sporco). 

Reazione al fuoco: i rivestimenti interni hanno dei comportamenti nei confronti del fuoco 

estremamente diversi; particolare attenzione va rivolta ai materiali come carta da parati, 

tappezzerie e stoffe da pareti. 

Resistenza alle aggressioni chimiche: prestazione richiesta nel caso di ambienti con destinazioni 

specifiche (laboratori chimici); i prodotti ceramici garantiscono comunque ottimi valori di resistenza 

agli agenti aggressivi. 

Trasmittanza termica: tutti i rivestimenti interni forniscono un contributo quasi inapprezzabile al 

miglioramento dell'isolamento termico; ad eccezione di tappezzerie con coibentazione e dei 

rivestimenti in legno. 

I rivestimenti esterni hanno la funzione di conferire alle pareti perimetrali un adeguato 

comportamento rispetto alle sollecitazioni meccaniche e alle aggressioni portate dall'ambiente 

esterno e dai fenomeni meteorologici (intemperie). I rivestimenti esterni hanno le seguenti 

prestazioni: 

Resistenza alle aggressioni chimiche e all'acqua 

Resistenza ai carichi 

Resistenza al vento: deve essere valutata soltanto per i rivestimenti che formano una intercapedine 

d'aria rispetto alla parete di supporto. In questo caso, devono essere eseguite verifiche delle 

sollecitazioni impresse sia sugli elementi del rivestimento sia sui sistemi di ancoraggio 

Tenuta all'acqua 

Trasmittanza termica: l'isolamento termico viene garantito al livello desiderato soltanto dai 

rivestimenti esterni a cappotto e dalle facciate ventilate. 

Di seguito un elenco della maggior parte dei rivestimenti disponibili, ovviamente esistono tanti altri 

tipi più o meno simili, e degli stessi tipi di rivestimenti riportati possono esservi diversi tipi di colore, 

tonalità, spessore e dimensioni: 

 



 

• Ceramiche maiolicate; 

Le maioliche, realizzate ancora oggi artigianalmente attraverso una miscela di componenti 

fra cui argilla, sabbia e terra, successivamente cotta, smaltata, decorata e nuovamente cotta 

in forno per fissarne il decoro si caratterizzano per la varietà di decori (astratti, geometrici, 

floreali) e possono essere considerate come un vero e proprio elemento d’arredo. 

• Piastrelle di ceramica; 



Con la lavorazione della ceramica si creano diversi tipi manufatti, fra i quali le piastrelle per 

pavimenti, chiamate anche mattonelle o pianelle. Sono fabbricate in svariati formati, che si 

differenziano per dimensioni, per forma e per tipo di superficie, quest'ultima può essere 

smaltata o non smaltata. Le piastrelle smaltate sono ricoperte da materiale vetroso che 

viene trattato per ottenere molti colori ed effetti lucidi o satinati. Lo strato di vetro non ha 

una funzione solo estetica: oltre a rendere le superfici più brillanti, le protegge, le rende dure, 

impermeabili e conferisce un buon livello di isolamento termico. Le piastrelle non smaltate 

non hanno il rivestimento vetroso, assorbono maggiormente lo sporco e per valorizzare 

l'aspetto sono rifinite con interventi di levigatura, di satinatura o di lappatura, ovvero di 

rifinitura della superficie con mole diamantate e con spazzole per esaltarne le caratteristiche 

estetiche. 

• Gres porcellanato; 

 
• Pareti esterne con elementi in monostrato; 

 


